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ILIAD: OLTRE l’INCONTRO ANNUALE, NECESSARIO RENDERE 

SISTEMATICO IL CONFRONTO 
 
 

Si è svolto in data 11 giugno, su richiesta delle organizzazioni sindacali confederali, l’ormai 
consueto incontro annuale previsto dall’ art.1 comma B del CCNL TLC, tra le Segreterie 
Nazionali di SLC Cgil FISTEL Cisl UILFPC Uil assieme alle Segreterie Territoriali e l’Azienda, 
rappresentata dallo stesso amministratore delegato Benedetto Levi e dal responsabile 
risorse umane Luca Cinquetti. 

 
Un appuntamento cui l’AD non ha mai fatto mancare la sua presenza, portando sempre un 
contributo utile a completare il punto di vista dei singoli “player” che rappresentano il 
complesso panorama delle TLC Italiane. 
La puntuale informativa dell’AD è partita da quelli che da sempre rappresentano i punti di 
forza del marchio Iliad in Italia, trasparenza, qualità della rete, stabilità dei prezzi. Elementi 
che tutti contribuiscono all’alto grado di soddisfazione della clientela. 
 Un’azienda che impiega quasi 1200 dipendenti, di cui il 97% con contratto a tempo 
indeterminato, distribuite su 21 sedi e 63 flagship, e con la più bassa età media del settore, 
pari a  37 anni. 
 
Iliad conta oggi complessivamente 13 Mln di clienti, di cui circa 12.7 mln legati ad utenze 
mobili, ed ha circa 500.000 utenze fibra. 
Aspetto rilevante, su cui totale è la condivisione sindacale tale da invitare tutta la 
committenza del settore tlc a fare una riflessione complessiva, è il ricorso ad outsourcer 
che siano collocati esclusivamente sul territorio nazionale. Sicuramente un esempio da 
seguire, su cui ancora oggi persistono invece situazioni di offshoring.  
Iliad, per mezzo del suo massimo rappresentante, ha poi dato una diversa lettura e 
proposta rispetto alla questione delle licenze, relativa all’utilizzo delle frequenze in 
scadenza nel 2029. 
Dal punto di vista dell’azienda, il rinnovo delle frequenze dovrebbe prevedere meccanismi 
che aiutino e supportino gli operatori, non attraverso una proroga delle scadenze o un 
rinnovo gratuito, ma attraverso un meccanismo che ne faciliti e diluisca il pagamento 
attraverso un impegno da parte delle stesse aziende ad investire direttamente nel settore il 
costo da corrispondere per l’acquisizione delle frequenze. Quindi non un mega esborso 
ma una sorta di rateizzazione adeguata allo scopo dell’infrastrutturazione del Paese. 
Lato sindacale, la convergenza con l’azienda è stata sicuramente espressa sulla necessità 
che qualsiasi sia la soluzione, gli eventuali introiti debbano essere utilizzati per il settore e 
nel settore, condividendo con le stesse aziende soluzioni di reale supporto e non 
“voucher” di dubbia utilità. 
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Come SLC Cgil FISTEL Cisl UILFPC Uil è stata ribadita la necessità, evidente e non più 
rinviabile per un’azienda che ha abbondantemente superato, per sua stessa ammissione, 
la fase di start up, aprire un confronto sindacale, sia a livello nazionale, che territoriale, 
che consenta di fare quel passo in più per entrare a pieno titolo, anche nelle relazioni 
industriali, tra le grandi realtà del settore.  
I tempi sono maturi per relazioni sindacali strutturate che superino quello che fino ad oggi 
è stato l’unico momento di confronto, la previsione dell’articolo 1b del CCNL TLC. 

 
Tante sono le tematiche da affrontare e discutere con le organizzazioni sindacali, prima 
fra tutte la definizione di un premio di risultato equo che ridistribuisca il valore creata 
dall’azienda, alle lavoratrici ed ai lavoratori.  
Ricordiamo infatti che ILIAD è l’unico operatore privo di un accordo sul PDR, unico. 
Come anche rimane l’unica azienda a non essere dotata di un contratto integrativo 
aziendale, un secondo livello in grado di normare e gestire anche quelle problematiche 
quotidiane che ad oggi vengono gestite esclusivamente con policy aziendali, e che non 
sempre sembrano essere adeguate alle esigenze dei dipendenti. 
Orari di lavoro, livelli inquadramentali, trasfertistica e trattamenti correlati, sono solo 
alcune delle questioni su cui sarebbe necessario aprire un vero confronto. 
 
Come OOSS, siamo pienamente consapevoli che il settore sia in costante evoluzione e 
che permanga una diffusa e sentita esigenza di un reale consolidamento, capace di 
garantire maggiore stabilità ed equilibrio anche sotto il profilo dei risultati economici e 
della marginalità. 
Per organizzazioni sane e orientate alla crescita, ciò significa promuovere all’interno delle 
aziende sistemi evoluti di confronto, partecipazione e rappresentanza, in grado di fornire 
risposte concrete ai reciproci bisogni e alle diverse esigenze delle parti, superando il 
sistema di risoluzione ad hoc di specifiche situazioni. 
Questo obiettivo può essere perseguito, affrontando in maniera strutturata tutte quelle 
tematiche che oggi risultano troppo spesso lasciate all’arbitrarietà aziendale. 
Si tratta di questioni sulle quali riteniamo necessario avviare un confronto vero, serio e 
costruttivo 
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